.                                                                                                                                                                                            SMARRIRE IL BIMBO E POI ...


.                                                                                                                                                                Recita dei bimbi della II elementare per la festa di fine d’anno





Presentatore


(Flavio)














(Alessio)�
Noi, bambini della seconda elementare abbiamo preparato una piccola recita, su uno degli argomenti della vita di Gesù. Infatti ci sentiamo vicini a Lui, che come bambino ha proprio vissuto fatti ed esperienze nella famiglia, simili a quelli che anche noi viviamo. Questa nostra attività l’abbiamo preparata per i genitori, i familiari e tutti i nostri compagni del catechismo.(Si ferma, poi con voce narrante)


Siamo in Palestina, nella primavera dell’anno 12 dodici all’incirca. Vediamo un gruppo di ebrei in viaggio per Nazaret, dopo il pellegrinaggio a Gerusalemme. Ecco, a sera il gruppo degli uomini e dietro quello delle donne si fermano: sono stanchi per aver camminato tutto il giorno. Essi cantano. Cantiamo tutti insieme il canto n. 109 “Se il Signore non costruisce la città”�
�



                                                                                                                                                                                                           I SCENA


Rit. Se il Signore non costruisce la città,


    invano noi mettiamo pietra su pietra. Se la nostra strada non fosse la sua strada, invano camminiamo, camminiamo insieme�
1 Cosa serve a noi lavorare tutto il giorno,


per costruire cose che non han valore?


Non sono altro che gioie di un momento,


che poi svaniscono, svaniscono come il vento!            Rit.�
�
Maddalena (Elena)   Finalmente ci fermiamo! Non ce la facevo più a camminare. Siamo tutte impolverate! Ester, Sara, siete bianche come fantasmi!�
�
Ester (Virginia)    Che stanchezza, amiche! Però io pensando alla bella festa che abbiamo fatto a Gerusalemme, mi sentivo più leggera. Maria, per favore, dammi da bere, ho la bocca asciutta.�
�
Maria (Francesca)Ecco, bevete... Guardate, anche questa oasi è bella! E il gruppo degli uomini è già arrivato vicino al pozzo. Hanno attinto l’acqua per lavarci e preparano l’accampamento per la notte sotto quegli alberi laggiù.�
�
Madd.   Ah! Che bel viaggio abbiamo fatto, amiche! E che splendida città Gerusalemme! Il Tempio di Salomone è così grande, gigantesco! con tutte quelle scalinate ... Le decorazioni dei rami freschi erano più ricche quest’anno. E la cena dell’agnello come è stata bella!�
�
Maria (Francesca)    Sì, sì ... ma anche qui staremo bene, c’è tanto verde: olivastri, sicomori e palme ...�
�
Ester (Virginia)   Quante cose avremo da raccontare a Nazaret. Ogni anno la Pasqua è sempre nuova.  E’ la liberazione dalla schiavitù che il Signore ci dà per sempre.�
�
Maria (Francesca)     Su, su, svelte ora, prepariamo insieme la cena per tutte le famiglie. I nostri ragazzi saranno affamati. Loro non sembrano stanchi, sentiteli, giocano di già e fanno il chiasso tra di loro.�
�



Giuseppe


(Davide)�



Maria, Maria ... chiama Gesù. Non vedo l’ora di parlargli un po’. Sai, dobbiamo decidere per quel lavoro di legno, che ci aspetta a Nazaret ...�
�
Maria


(Francesca)�
(meravigliata) Perché mi dici di chiamarlo? Non è stato con te e con gli uomini durante tutto il viaggio di ritorno?�
�
Giuseppe


(Davide)�
(preoccupato) No, Maria, non è stato con noi. Pensavo che fosse con le donne, come all’andata.�
�
Maria


(Francesca)�
Presto, presto, cerchiamolo! È ancora un ragazzo, anche se ha già 12 anni e con la festa a Gerusalemme è entrato nell’età virile.�
�



Maria e Giuseppe chiedono alle persone di tutta la carovana: “Hai visto Gesù?”





Maria


(Francesca)�
(al centro della scena, tiene le mani sul cuore) Gesù non c’è. Presto, Giuseppe, torniamo indietro a cercarlo. Torniamo in città. Gesù, il mio Gesù, forse è rimasto là!�
�
Giuseppe


(Davide)�
Sì, sì, facciamo presto. Ma come è potuto succedere? Dove sarà?�
�
Maria


(Francesca)�
(prende una borsa con qualcosa da mangiare per via) Una giornata intera di cammino ... tutto questo tempo senza di lui ... e lui da solo ... cosa farà?�
�
Giuseppe


(Davide)�
(consola Maria) Lo troveremo. Sì, facciamo presto. Ma lui, lo sai, è un ragazzo giudizioso ...�
�
Giacobbe


(Alessio)�
Un momento, prendete il mio asinello, non è molto stanco. Così farete prima.�
�
Davide


(Christian)�
Andate, svelti. Ma non preoccupatevi troppo. È successo lo stesso anche anni fa a Marta, aveva smarrito il suo ragazzo. Si era fermato indietro. Era rimasto bloccato sull’albero dov’era salito a caccia di nidi.�
�
Giacobbe


(Alessio)�
E poi avete visto ... Gesù era sempre l’ultimo a uscire dalla sinagoga ... Dice bene Davide.�
�
Davide


(Christian)�
Sì, anche Giacobbe dice bene! Cercatelo nel Tempio di Salomone! Era sempre assorto nella parola di Dio ... era come rapito ...�
�
Beniamino


(Federico)�
(si fa avanti) Aspettate solo un momento! Maria, Giuseppe, non piangete. Anch’io mi ero smarrito quando avevo sette anni ...�
�



Tutti�



E’ vero, anch’io, anch’io mi ero smarrito ...�
�
�






Si fanno avanti al centro della scena i tre personaggi Agostino, Davide ed Ester.�
�



Agostino (Giulio)    Non aver paura, Maria. Senti cosa mi è successo da piccolo. (con voce forte e chiara) Ero in città con i miei genitori e i nonni. Stavamo passeggiando in borgo e c’era tanta gente. Io sono andato un po’ avanti da solo e quando mi sono girato non ho visto più nessuno dei miei parenti. Mi sono sentito perduto e mi veniva da piangere. Dopo un po’ mio padre mi ha raggiunto e mi ha preso in braccio. Mi ha detto: “Agostino, Agostino, son qua io!” Allora sì che piangevo, ma di gioia. Il babbo mi ha sollevato nelle sue braccia forti e sicure!�
�
Davide (Christian)    Maria e Giuseppe, ascoltate anche me. Io sono Davide. Mi sono smarrito, quand’ero piccino, in un centro commerciale, il grande bazar dove si compra di tutto. Ero con la mamma, in mezzo alla confusione. Guardavo le bancarelle ... e mi son trovato solo. Però una buona persona, una signorina, mi ha preso per mano e ha chiamato la mia mamma. Poi quella brava ragazza è rimasta accanto a me perché non mi accadesse nulla di male, finché la mamma mi ha preso.�
�
Ester (Virginia)     A me è successo di peggio! Io mi chiamo Ester. E’ successo tanti, tanti anni fa. Andavo alla spiaggia del grande mare con i miei genitori. Sono scappata in acqua per giocare. Ma l’acqua era troppo alta e io non riuscivo a stare su. Credo che ho rischiato di annegare, bevevo quell’acqua salata e amara. Ma il babbo, che non mi perdeva mai di vista, mi ha raggiunta e mi ha tirato su. Non me lo dimenticherò mai. Ancora adesso, che sono vecchia, il pensiero del babbo mi rassicura sempre.�
�
Beniamino (Federico)     Avete sentito ... e dunque confortatevi! Andate ora, noi siamo con voi con le nostre preghiere.�
�
        II SCENA    


                                                                                                                                           Narratore    Mentre Maria e Giuseppe tornano indietro fino a Gerusalemme, cantiamo tutti


                                                                                                                                            il canto  n. 123   “Madre della speranza”


Madre della speranza  Veglia sul nostro cammino,


guida i nostri passi verso il figlio tuo,       Maria.


Regina della pace,  proteggi il nostro mondo;


prega per questa umanità, Maria,


  Madre della speranza, Madre della speranza!�
�
Giuseppe


(Davide)�
Niente, nessuno sa niente. Abbiamo cercato e chiesto a tutti, fuori città e in Gerusalemme. Dove sarà il nostro Gesù? Questo Tempio è così grande!�
�
Maria


(Francesca)�
Vedo un gruppo di persone laggiù, sono sacerdoti. Chiediamo anche a loro. Ho tanta paura ... Signore, ti prego, fai che sia qui.�
�
Giuseppe


(Davide)�
Guarda, un sacerdote tiene in mano i rotoli della legge. Vedo tanti rabbini e dottori seduti in cerchio. Avviciniamoci.�
�
�
Nel cerchio dei dottori, Gesù li interroga e risponde alle loro domande�
�
Gesù


Federico N.�
Il Signore ama i piccoli, li chiama per fare in loro cose grandi. Come il pastorello David che ha vinto Golia. Sapete dirmene un altro?�
�
Sacerdote


(Cristian)


�
Il Signore nella sua casa, chiamava il giovanetto Samuele e lui rispose: “Parla, Signore, il tuo servo ti ascolta”     Eppure era solo un ragazzo.�
�
Dottore


della legge


(Federico)�



Un’altra domanda per il nostro giovane Gesù! Che cosa disse Mosè al popolo di Israele, partendo per la terra promessa?�
�
Gesù


Federico N.�
Mosè disse al popolo: “Ricordatevi di questo giorno, la Pasqua, nel quale siete usciti dall’Egitto, dalla condizione di servi, perché con mano potente il Signore vi ha fatti uscire di là.”�
�
Maria


(Francesca)�
(rivolta a Giuseppe) Senti, parla della salvezza ... La salvezza di tutti noi. Eravamo troppo in ansia per lui...�
�
Giuseppe


(Davide)�
Tutto questo tempo nella casa del Signore! Gesù è consacrato al Signore, appartiene a Lui!�
�
�
Maria e Giuseppe si avvicinano a Gesù con gesti di affetto�
�
Gesù


Federico N.�
(abbraccia Maria e Giuseppe) Mamma! Babbo!�
�
Maria


(Francesca)�
Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre ed io ti cercavamo stando in gran pena!�
�
Gesù


Federico N.�
Perché mi cercavate? Non sapete che devo occuparmi delle cose del Padre mio?                (la Sacra Famiglia si scambia gesti di affetto)�
�
Narratore


(Flavio)








(Alessio)�
Maria e Giuseppe, contenti di aver trovato Gesù, dopo tanta preoccupazione, in quel momento non capirono bene le parole di Gesù, riguardo alla sua missione. (a voce alta) Egli partì con loro e fu una festa essere di nuovo insieme. 


Tornarono a casa, a Nazaret e Gesù stava loro sottomesso. Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.


- Ora cantiamo tutti insieme il canto n. 72 “Il canto della creazione”�
�
Laudato sii,Signore mio.Laudato sii,Signore mio.


Laudato sii,Signore mio,Laudato sii,Signore mio.


Per il sole di ogni giorno


Che riscalda e dona vita;


egli illumina il cammino


di chi cerca te , Signore.


Per la luna e per le stelle,


io le sento mie sorelle;


le hai formate su nel cielo


e le doni a chi è nel buio.�
Rit. Laudato sii, Signore mio (4 volte)


Per la nostra sora terra


Che ci dona fiori ed erba;


su di lei noi fatichiamo


per il pane di ogni giorno.


Per chi soffre con coraggio


E perdona nel tuo amore:


tu gli dai la pace tua


alla sera della vita.


Rit.  Laudato sii, Signore mio (4 volte)�
�



